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Il Documento di sintesi del Cammino sinodale delle Chiese che sono in Italia, approvato il 25 

ottobre 2025 dalla Terza Assemblea sinodale della CEI, rappresenta il frutto di quattro anni di 

ascolto, confronto e discernimento. 

Il testo è intitolato “Lievito di pace e di speranza” ed è stato votato con 781 “placet” su 809 

votanti.  

Struttura del Documento 

Il documento è suddiviso in tre parti principali: 

1. Il rinnovamento sinodale e missionario della mentalità e delle prassi ecclesiali 

2. La formazione sinodale e missionaria dei battezzati 

3. La corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità  

 

Contenuti salienti 

• 75 proposte concrete per una Chiesa più missionaria, corresponsabile e vicina alle persone. 

• Temi centrali: pace, giustizia sociale, ecumenismo, dialogo interreligioso, cura della casa 

comune, contrasto alla corruzione e alle mafie. 

• Il documento non è un manuale tecnico, ma una mappa di orientamento per il futuro della 

Chiesa italiana.  

 

Sintesi delle 75 proposte suddivise secondo le tre grandi sezioni del testo: 

 

1. Rinnovamento sinodale e missionario della mentalità e delle prassi ecclesiali 

Queste proposte mirano a trasformare il modo in cui la Chiesa vive la sua missione e 

struttura la sua vita comunitaria: 

• Riforma delle parrocchie: promuovere comunità più piccole, relazionali e 

missionarie. 

• Valorizzazione dei ministeri laicali: riconoscere e istituzionalizzare nuovi ministeri. 



• Liturgia partecipata: favorire celebrazioni più inclusive e comprensibili. 

• Accoglienza e inclusione: attenzione ai poveri, migranti, persone LGBTQ+, divorziati 

risposati (*NB). 

• Dialogo ecumenico e interreligioso: rafforzare la collaborazione con altre 

confessioni. 

• Cura del creato: promuovere una conversione ecologica nelle comunità. 

• Giustizia sociale: impegno contro mafie, corruzione, disuguaglianze. 

 

2. Formazione sinodale e missionaria dei battezzati 

Queste proposte riguardano la crescita spirituale e culturale dei fedeli: 

• Educazione alla sinodalità: percorsi formativi per vivere la corresponsabilità. 

• Scuole di discernimento comunitario: per prendere decisioni insieme. 

• Formazione integrale: spirituale, teologica, sociale. 

• Coinvolgimento dei giovani: ascolto e protagonismo nelle scelte pastorali. 

• Catechesi rinnovata: centrata sull’esperienza e sulla vita. 

• Promozione della cultura del Vangelo: anche nei media e nella comunicazione. 

 

3. Corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità 

Queste proposte puntano a una Chiesa dove tutti i battezzati partecipano attivamente. La 

corresponsabilità indica una partecipazione condivisa alla vita e alla missione della Chiesa da 

parte di tutti i battezzati — laici, religiosi e ministri ordinati. Non si tratta solo di “collaborare”, 

ma di essere co-protagonisti nella guida, nelle decisioni e nell’azione pastorale: 

• Consigli pastorali deliberativi: non solo consultivi. 

• Leadership condivisa: tra laici, religiosi e ministri ordinati. 

• Ruolo delle donne: maggiore riconoscimento e responsabilità. 

• Trasparenza amministrativa: gestione economica partecipata. 

• Sinodalità a tutti i livelli: diocesano, regionale, nazionale. 

• Reti di collaborazione tra diocesi: per progetti comuni. 

 

 



*NB Circa l’accoglienza e l’inclusione delle persone LGBTQ+, e delle situazione affettive irregolari, 

ecco alcuni aspetti evidenziati dal documento: 

-  Anzitutto la proposta sull’inclusione delle persone LGBTQ+ ha ricevuto 672 voti favorevoli 

su 826 (circa l’81%), segno di un ampio ma non unanime consenso.  

- Questa apertura si inserisce nel solco del pontificato di Papa Francesco, che ha più volte 

invitato a una Chiesa che ascolta, accompagna e include. 

- Alcuni punti salienti: 

a. Riconoscimento e accompagnamento 

• Le Chiese locali sono invitate a superare ogni atteggiamento discriminatorio, spesso 

presente negli ambienti ecclesiali e nella società. 

• Si propone di promuovere il riconoscimento e l’accompagnamento delle persone 

omoaffettive e transgender, così come dei loro genitori, che già appartengono alla 

comunità cristiana.  

b. Percorsi pastorali inclusivi 

• Le diocesi e le conferenze episcopali regionali sono chiamate a integrare nella 

pastorale ordinaria percorsi di discernimento e accompagnamento per:  

o persone in seconde unioni, 

o conviventi, 

o coppie unite civilmente, 

o persone ai margini della vita ecclesiale e sacramentale.  

c. Partecipazione alle iniziative civili 

• La CEI è invitata a sostenere con la preghiera e la riflessione le giornate promosse 

dalla società civile contro:  

o la violenza di genere, 

o l’omofobia e la transfobia, 

o il bullismo e la pedofilia.  

• Si apre anche alla partecipazione ai Gay Pride, purché vissuti nello spirito della 

testimonianza cristiana.  

d. Educazione e formazione 

• Si propone di predisporre spazi di ascolto e discernimento per famiglie con figli 

omoaffettivi o transgender. 

• Si riconosce l’importanza dell’identità di genere come parte della crescita spirituale. 



• Si suggerisce una formazione all’affettività per adolescenti e giovani, in chiave 

inclusiva.  

e. Linguaggio e prossimità 

• Il documento invita a trasformare la distanza in dialogo e la condanna in ascolto. 

• Si propone un linguaggio pastorale nuovo, che valorizzi la persona più della norma, 

senza modificare la dottrina ma rinnovando l’approccio.  

Appendice 

Contiene una cronistoria del Cammino sinodale dal 2021 al 2025, con riferimenti alle fasi 

narrative, sapienziale e profetica, e alle indicazioni di Papa Francesco. 

Prossimi passi 

Il documento sarà al centro della Assemblea generale della CEI di novembre 2025, dove 

verranno elaborate priorità e delibere operative. Un gruppo di vescovi sarà incaricato di 

guidare questa fase.  

Dove trovare il documento 

Si può scaricare il testo completo in formato PDF direttamente dal sito ufficiale del 

Cammino sinodale della CEI. 

 


